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LA RINNPVAZIONE 
iléiia triplico, alleanza 

[I Diritto riproduce dal Piccolo di 
Tt'ieste \t teiggrainpa .che poi pura ab­
biamo. p))bbUc^ip.8Ìit)ala,,.a(ill» rimàava-
ziupe delia triplice altuaaza, e lo coni-
niouto dedicandovi duo culoaiie di arti­
colo di {i>Dda. 

IncoratQoia ^djcéndo ohe liuantuiique 
non dubiti che la notizia provenga da 
ulto ili^^jo,— soma aSermn l'egregio 
oofrispoiiil'Bntè "del' diffuso giornale trie­
stino — tuttavia non è possibile non 
aoBSiierare invsrtwtojle-.'af-pr'iink pai-te, 
che riguarda la curiosità dell'Inghil­
terra di coousere le basi che serviranuo 
alla rinnovazione delia triplice alieaoaa. 
Secondo il Diritto, l'Inghilterra conobbe 
già ed approvò il trattato della triplice 
0 Ti si'accostò con atti diplomaiic! e 
polìtici in gran parte palesi e combinati 
con Roma..La base dei nuovi negoziati 
sarà la stessa di prima. Il Diritto dice 
invece essere senza dubbio esatta la se­
conda parte della ooiizis de! Piccolo, 
riguardante le clausole .vantaggiose, che 
Crispi vorrebbe introdurre nel trattato. 

labW, Ba dal 1891, quando Rudioì 
anteeipó la rinnovazione dell'alleanza, 
l'onor. Crispi biasimò, questo, atto, di­
cendo chei^e.«{.'&HS»èroMVa. àlì'governo 
avr«bj)e, cercato di ottenere alcune .clau­
sole più favorevoli, ée fintarti ail^iso 
al potere, avrà occasiono di rapstrare 
se sia Capabé di tradurie in aito tuli 
promesse. Il .Diritto. conclude indicando 
quali clausole nuove spera che si pos­
sano introdurre nel trattato. 

« Auguriamo -:- dice l'autorevole 
giornale romano — che le nuove clau-
sple riteriscausi a regolare i compensi 
dò\ do ut des m lìuropa tra Iialia ed 
Austria, per .finire una buona volta, la 
tensione prodotta dalla mancanza del 
.1U0 regolare coflne alpino orientale, pò-

. li_lioo e miUtare, per l'Italia. 
Pur 1 compoiisi ò facile l'intesa: ma 

Crispi si renderebbe davvero beneme­
rito della patria, a cui farebbe il mas­
simo .del servjzii, se riuscjsse a vin­
cere la tradizionale ostinazione di Vienna 
nel riUatare all'Italia ciò ch'è. suo. Si 
tratterebbe di regolare defloitivamcate 
fra i due Stati alleati il contatto teriri-
torjale e.marittimo sulle Alpi esull'A-

. driàtioo; ben intaso sulla base dei di­
ruti geografici, e nazionali dell'Italia. 

A CIÒ l'Inghilterra, pensiamo, non a-
vroiiba motivo di essere contraria ; anzi 
l'abilità del Gabinétto di lloma dovrebbe 
consistere nell'accaparrarsi a tempo 
l'appoggio della dipiuiuania inglese, tanto 
efficace nella capitale ed alla Corte au-
atriaca », ' 

11 Piliecor cura in poco tempo, e bène. 

APPENDICE DEL FRIULI {'̂ O) 

lANCHI E NEGRI NI 
(tradazlone dtl fraceese) 

L'assistente al bersaglio aveva se­
guito i combattenti. Caricò le pistole 
colla stessa misura, la stessa polvere e 
le stesse palle' coliu qnalì eransi fatti 
gli atatoriori esperimenti. Eran pure le 
medesime pistòle. Giorgio lo aveva im­
posto come condizione'Sme qua non. 

Gli aatagoaisli. coliocaronsi dunque 
a venticinque passi di didtanza, e cia­
scuno d'essi ricevè dalle mani del ri-
.^pettivo padrino una pistola già carica. 

1 padrini quindi ,si scostarono, la­
sciando ai combattenti la facoltà di 
spararsi addosso nell'ordine prestabilito. 

Giorgio non prese alcuna delle pre­
cauzioni d'uso in tali circostanze, non 
cercando neppur di coprire colisi pistola 
veruna.parte del còrpo. Lasciò cadere 
il braccio penzolone lungo la coscia, e 
presentò in tutta la sua ampiezza il 
petto interamenti) scoperto. 

L'avversario aoa sapeva che pensare 
di tal modo di condotta: erasi trovato 
varie volte in simili circostanze, ma 
BOB aveva mai veduto egua! sangue 
freddo, e l'iótima convinzione di Gior­
gio cominciò a produrre il suo effetto. 
Quel destro bersagliere, che mai non 
aveva sbagliato un colpo, dubitò di sé 
medesimo. 

Due volte alzò la pistola, ed altret-

Boova protesta iella Dieta triestlDa 
a difesa del seutMo mim&i 

Trieste P — La Dieta prayinciala 
nella seduta di lèrsera in .seguito ad 
una elaborata relaziona alla Gio'iti pro­
vinciale del relatore dppatato Angeli 
approvò ad unanimità la seguente' ri-
soInzioDe. 

« La Dieta provinciale, ravvisando! 
nell'aumento sproporzionato ai locali 
bisogni dei sacerdoti apparienentl a aa-
zjODalità diversa' dall'italiana e nell'in-
troduzione'^iii pradióhe', cintici e liturgia 
slovena nello chiese delia citlà, ed in 
genere nel.contegno punto benevolo 
dalla Curia vescuvile e della maggior 
parte del clero verso la cittadioauza 1-
taliaita, non soltanto una oiTe^a, ma 
eziandio un grave pregiudizio dei diritti 
nazionali e dei bisogni spirituali di. 
questa città e provincia,, protesta contro' 
l'azione nntlnazipugle d.élla Curia e del 
clerò,.ed incarica la Giunta provinciale' 
a provvedere, usando tutti i mezzi ohe' 
le léggi cpusentooo, affinchè siano tondi-
ficaie con soddisfacimento delle legittime 
.aspirazioni nazionali e spirituali del po­
polo, le attuali deplorate condizioni 
deKa chiesa e del clero locale ». 

Esaurita cosi l'ordine del. giorno, il 
capitano provinciale chiuse la Dieta con 
triplice evviva all'imperatore. 

.Unni 

Mandano da Zara, 9 : 
«Stanotte a Spalato è avvenuto un 

fatto gravissimo, che ba iinpressiunato ' 
vivamiinte la cittadinanza. 

Nei locali del ginnasio croato furono 
trovate' lacerate tutte le effigi di S. M. 
r imperatore, distrutte sette carte, geo­
gràfiche, e molte tabèlle contenenti le 
norme disciplinari. Il danno .è rilevante. 

L'istituto oggi è rimasto chiuso ed' 
ò sorvegliato da guardie di p. s, e da 
gendarmi. .Una commissione, composta, 
del consigliere provinciale Kìrchmajer, 
del procuratore di Stato, e dal capitano 
distrettuale, si recò sopraluogo per as­
sumere i primi rilievi ». 

S P I O N A G G I O ? 

Si telegrafa da.Spezia 9 ore 3.20 p, 
al Secolo XIX: 

« Giunge qui adesso da Portolerraio 
la notizia che da quel semaforo venne; 
ieri segnalato il passaggio ed il tentato, 
accostaiaeato di due torpediniera fran­
cesi. 

» Yisteai scoperti", virarono immedia­
tamente di bordo, dirigendosi a tutto 
vapore verso, la Corsica. » 

Mal'tericaèinteraiiBsla 
Nuova Yorit 9 — Terribili tempe­

ste si sono scatenate per tutta l'Ame­
rica. Vi sono num'M'iMi morti. Tutta le 
colture dell* Florida sono stat i distrutte. 
Le perdite salgono a parecchi milioni. Gli 
aniiudli selvaggi si rifugiano nelle caso. 

c b u t r d l i r a n c c s l 

La regina del Madagascar lia diretto 
ai governatori di Tara.'itsva a al popolo 
il seguente proclama: 

a Dal palazzo di argento, al gover-
natoru di Tamatava, agli ufficiali e ai 
giudici, cosi parla Ranavalo. 

< Ecco quello che vi dice. 
« II popolo è decisissimo a non ce­

dere alla Francia una particella del ter­
ritorio sotto alcun pretesto. Il popolo 
lotterà fino a cbo la terra del Mada­
gascar non contenga più saldati fran­
cesi, e batterasji io inverno, in autunno 
e. in-ostante. 

< Sapete.ohe in,estate .i francesi .che 
vengono a Tàoanarivà prendono le feb-. 
bri. Fate il possiliile di attirare la vostro 
genti sulla costa. 

« Le lanceremo contro i francasi du­
rante la cattiva stagione. 

0 Voi conoscete l'astuzia dei bianchi. 
« Cercate che il nostro popolo non li. 

avvicini, perchè se le genti della costa 
e quelle di Mozambico facessero causa 
comune coi francesi, saremmo imbaraz-
zantiUisimi. 

« Nini bisogna ohe i francesi si pos­
sano procurare dei viveri, l'iercate di 
stringerli in un circolo ristrettissimo: 
fata il possibile per far odiare dal po­
polo i francesi, che ci hanno dichiarata 
la guerra ». 

Ferrovia sul Monte Bianco 
Si sta studiando nn progetto di fer­

rovia il cui punto estremo sarebbe la 
vetta del Monte liianco. 

La linea partirebbe dalle falde del 
monte sotio Saint-Gervais per la valletta 
del MIage, ed entrerebbe subita nelle 
viscere della montagna per mezzo di un 
tunnel lungo 7400 metri, il quale con 
tracciato serpeggiante per evitare il 
massiccio di terre cadenti oiitro la fron­
tiera italiana, terminerebbe in mezzo al 
culmine della montagna. Un pozzo ver­
ticale alto 2800 metri ooogiangerebbe 
la vetta coll'estremo della ferrovia. Entro 
il pozzo sarebbe costrutto,un formidabile 
sistema di iiscensori, pei quali si sali­
rebbe rapidamente alla sommità. 

Lo difficoltà pel pozzo si provedono 

notevoli, ma l'mgegnote issartier ha 
fiducia di superarle. 

Occorrono 9 milioni, e dieci .soni di 
lavoro. 

ir cane dî  Crispi 
" Uno-dei soW/Borriapondenti dii Roma, 

ha fatto l'iitefwKinte Bè6pBha>l̂ he• '̂ob,•; 
Crispi ha un cane, il quale costa, per 
il mantenimento, la bellezza di selle lire; 
al giorno. 

Dinanzi a tanta abbomi.nazìqnii,. un 
giornale radicale di Milano ' Ha'orédtìto 
bene di commuoversi ed ha pubblicato 
un artioolone a base — manco dirlo — 
delle solite frasi 4 sensalion, del lusso 
dellaborghesbi, e del povero jiopolo che 
muore di fame, mentre a casa di Cri­
spi si ha il coraggio di ingrassare un. 
cane a forza di costolette. 

La Capitale, intanto, ha inviato su­
bito un suo redattore sul laoghi ed ecco! 
la sua risposta: 

« Prese informazioni precise siamo in 
grado di dare schiarimenti al giornale 
di Milano. Il grosso cane c'è veramente 
nel giardinetto dì casa del Presidente 
del Consiglio, ed è costato caro sopra­
tutta por l'impianto dell'abitazìoue. 

Ecco il conto dell'ingegnere: 
Pe>' lento e dodi L. 2.50 
Calcislruzi > 15 
Zingo per il teto » 45 
4 Maioni sotto il cassotlo > 20 

Totale L. 3.30 
Il mantenimento giornaliero è piùim-, 

pressionante dei capitali spesi per la. 
casa. 

Dare ai fornaio Giobbe per trenta 
paniate mese gennaio lire 1.55. 

Comprendiamo che questo somme deb­
bono allarmare, ma disgraziatamente non, 
è tutto qu'i..,. 

In casa Crispi, c'è anche un gatto! 
E per quello si spendono niente meno 
che 365 soldi di trippa all'anno. 

Il giornale di Milano ci ha forzata­
mente indotti su questo terreno politico, 
e per la storia ci duole siano stati sve­
lati questi sperperi dell'illustre uomo, 
il quale non ebbe il coraggio civile di 
sacrificare anche il cane e i lgattosul-
l'altare delia patria! » 

tante l'abbassò. Era cosa contraria ad 
ogni regola del.du'e|ló, ma Giorgio' si 
accontentò di .dirgli amendue lo volte : 

— Audiamo, signora, in guardia, e 
mirate giusto. 

Alla terza ebbe vergogna di sé stesso 
e s'affrettò a.sparare. 
. V'ebbe nn istante di - terribile ango­

scia fra i padrini. Ma, tosto scattato il 
colpo,' Giorgio si volse da tutti i lati 
salutando gli astanti,, per indicar loro 
di non essere olTesa, 

— EbbeneI signore,-disse all'avver­
sario, voi.vedete che io aveva ragione,, 
e che quando si spara addosso ad un-
uomo, si è meao sicuri dal colpo di 
quando.si tira : al segno. 

—r.SÌ, lo confesso, ebbi torto, rispose 
l'altro, sparate ora anche voi. 

— Io? disse Giorgio raooogliemlo da 
terra il cappello e porgendo la.sua pi­
stola al giovane dfl bersaglio ; io spa­
rare su,voi ?.perchè? 

— Ma. ne avete il diritto, sciamò 1' av­
versario, e non permetterò che accada 
aUrjimenti. D'altronde, sono assai cu­
rioso di vedere come tirate anche voi, 

— Scusate, signore, soggiunse Giorgio 
coll'ioalterabìlesua tranquillità, maprima 
intendiamoci, se v'aggrada. Io non ho 
detto ohe vi cpglierei,.dissi.solo òhe voi 
non mi cogliereste; non m'avete còlto: 
dunque io aveva ragione; ouH'altro. 

E non dando più ascolto alle r-agioni, 
nò alle istanze dell'avversario perchè 
sparasse, Giorgio risali in carrozza, ri­
pigliando la strada dalla Barriera della 
Stella, e rripotendo niramico: 

—' S cosi! non te I' aveva detto io 
che correva gran differeoca tra lo apa-̂ -
rare sur un automa a lo sparare sur' 
un uomo? 

Giorgio era contonto di sé, perchè 
orasi certo del proprio coraggio. 

Qaelle tre avventure destarono molto 
grido, 0 servirono laeravigliqsaiqente a 
porre Giorgio in gran voga n'ella so­
cietà. Due 0 tre civettuole impegna-
ronsi di soggiogare il moderno Cotone; 
e aoa avendo egli niun motivo per re­
sistere, fu presto un giovane alla moda. 
Ma quando lo si erodeva più che mai 
avvìnto dalie sue conquisto, Giorgio un 
bel di s' accommiatò dallo ainan'ti,'man-
dando a ciascuna un dono regale, e 
parti alla volta di Londra, 

Ivi ai fé pre.seutaro da per tutto, e 
dovunque fu ben accolto. Comprò cavalli 
cani e galli ; fece azzulTiire gli uni e 
correre gli altri, tenne scommesse, gua­
dagnò e perde ingenti somme di danaro 
con iaristqcfatìca imperturltiìbi^ità'; |àil3 
corte, a capo d'un anno, parti dà Lon­
dra colla- riflomanza di perfetto geutil-
uomo, siccome era partito da Parigi 
colla fama di gentil cavaliere; e fu du­
rante ii suo soggiorno nella metropoli 
della Gran'Brettagna, che si scontrò in 
lord'Murray; ma, come si disse; soiìzà 

-strìngere seco lui vincoli d'amicizia. 

Era'l'epoca in culi viaggi io Oriento 
cominciavano ad essere in voga, Gior­
gio visitò, successivamente la Grecia, la 
'£urchia, l'Asia Minore, la Siria e l'E­
gitto. Fu presentato a Mohemet-Alì e 
n'ebb.3 in dono una scimitarra d'onoro 
e due cavalli arabi, scelti fra i più bulli 
della sua raisza. 

Giorgio tornò in I''ranoia per la via 
d'Italia. Si stava preparando la spedi­
zione di Spagna: il giovane accorse a 
Parigi, e chiese di servire qual volon­
tario; la sua domanda venne esaudita, 
e Giorgio portosai nelle file del primo 

coli* uso della ielettricitit 
Le ultime notizie da Berlino recano 

che certi Meray, Horvath e Knza, pre­
sero la patente per un giornale da com-
{lorsi a macchina e mediante trasmis­
sioni elettriche concomitanti uell'appa-; 
rato centrale. La composizione tipogra­
fica automatica avrebbe luogo in pa­

recchie città al tempo stesso. Un .filo 
elettrico basterebbe per cinquecento t^-
ghe all'ora. 

Gl'inventori dicono ohe la loro tipo­
grafia elettrica presenta no risparmia 
dell'ottantasei per conto in confroalo 
della compositiobe a mano. La pubbit» 
caziouo del giornale essendo contempo» 
ranea in quante città si vuole, ridàce 
poi le spese di posta, 

Li ilcem iella gatcailàe i soclaM . t e d . 
L'argomento Aon è privo d'impor­

tanza. I deputati socÌBlistt franossi hanno 
presentato un progetta apportante mo­
dificazioni al Cadice oiTile tali da at­
tribuire i medesimi diritti tanto ai'figli 
natarali quanto al legìttimi, e da per­
mettere la ricerca della paternità. 

.Ecco in qaal moda II deputato Qro-
ussier ed i suoi eolleghi vorrebbero 
veuissero modificati i relativi articoli 
del Codice: 

< I figli nati-fuori di matrimonio hanno 
i medesimi diritti ed i medesimi doveri 
dei figli sali dorante il matrimoDio. 

«Il padre e la madre haii no l'obligo 
di contribuire al mantenimeato dei laro 
figli in propensione delle loro sostanze. 

« La ricerca della paternità e mater­
nità è ammessa, purché vi sia prova 
scritta, 0 fatti costanti, o saffloienti to-
stlmonìanze. 

«Durante la minorità del figlio, l'a­
ziono di ricerca della paternità appar­
tiene alla madre od al tutore. 

< La donna può dichiarare la sua 
gravidanza, indicare il padre ed inco­
minciare l'istanza prima del suo parto. 

< Se la madre prova che il padre ri-
conosciuto la 'ha promesso di sposarla, 
ella ha diritto di reclamare una pen­
sione alimentare; questa pensiona sarà 
revocabilei quando cessi di essere neces­
saria . 

< La m:idre maggiore dei 25 anni 
non sarà ammessa a< reclamare questa 
pensione se il padre'è minore dei 18 
anni. 

« Le ricerche di paternità ricooo-
scìute calunniose e di mala fede saranno 
punite colle pene applicabili -in' mate­
ria di diffamazione. > 

A questo progetto' va unita una sta­
tistica, dalla quale risulta che la na­
scite illegìttime sono attualmente in 
Francia di 87 per 1000; dai 1872 al 
1884 questa proporzione oscillò fra i 
70 e gli-80 por ÌOOO; da allora in poi 
andò sempre crescendo di circa I per 
1000 peranno. 

Secando il progetto presentato, 1 figli 
naturali si calcolano nella proporzione 
dì 40 per 1000 j ciò ohe rappresente­
rebbe su 38,133,382 francesi maschi e 
femine un totale di 1,500,000 figli na­
tarali. 

battaglione dì marcia, trovandosi sem­
pre all'avanguardia. 

Sfortunatamente, contro ogni aspet­
tativa, gli spagnuoli non resistevano, e 
quella campagna, la quale sulle prime 
credevasi potess'essere accanita, non fu 
che una passeggiata militare. Al Tro-
cadere però le cose cambiarono d'aspetto, 
e Posercìto s'avvide ch'era d'uopo im-
padroiiirsi colla forza di quell'ultimo an 
tamurale dalla rivoluziono della penìsola. 

Non essendo il reggimento ove tror 
vaviisi Giorgio desliiiató all'assalto, il 
giovane cambiò corpo od entrò nel bat­
taglione di granatieri..Aperta.|a,breceia, 
e dato il seguale doll'altaoco, Giorgio 
scagliassi alla testa della colonna assa-
litrice, ed entrò terzo nel forte. 

Il nomo suo fu citata nel bollettino 
dell'esercito, e ricevè dalle mani stesse 
del duca d'Angoulémo la croce della 
Legion d'onoro, e dalla mano di Fer­
dinando VII, la croce di Carlo HI. Gior­
gio aveva per ìsopo di ottenere una 
unonfica ricompaa.sa ; la sua a.spettitziooe 
venne superata, oltenenlune invece due 
L'orgoglioso giovane era al colmo della 
gioia. 

Pensò allora essere giunto il momento 
di far ritorno all'Isola di Francia: tutto 
ch'egli aveva sparato in sogno era con­
seguito: l'esito aveva oltrepassato le sue 
brame: più nulla rimanovagli adunque 
ila fare in Europa. La sua lotta colla 
civiltà ora finita; stava por cominciare 
colla barbarie. Che quell'anima piena 
d'orgoglio non avrebbe acconsentito a 
spordere in un'europea felicità Is forza 
laboriosauieote ammassate per ben 
altra pugna: quanto fatto aveva in 
diaci anni, ora per sopravanzare i com-
patriottì suoi, mulatti e bianchi, e poter 

atterrare colle sua sole forze il pregiu­
dìzio che uiun uomadicolore aveva sia 
allora osato combattere. Poco gl'ìmpor-
tavano l' Europa e i, suoi cencinqaanla 
milioni d'abitanti; poco importavagli la 
Francia co' suoi itrantutrò milioni '4'uo-
mini; poco gli caleva di deputazione o 
ministero, di repubblica o regno. Ciò 
ch'egli preferiva al rimanente del.mondo, 
che lo preoccupava sopra ogni altra cosa, 
era il suo piccolo angolo di terra, per­
duto, nel la carta terracquea come un 
granello di rena in fondo al mare; av­
vegnaché in quel pìccolo angolo dì. terra 
egli avesse un . grand^esercizio gioaa-
stico da fare, un gran problema da scio­
gliere, iiimanevagli una sola remini­
scenza, iquella d'aver sofferto; una sola 
speranza, quella di trionfare. 

Infrattania, il Leicester, che si re­
cava all'Isola di Francia, in cui doveva 
rimaner di.ataziaue,.diè.fonda a Cadice. 
Giorgio .chiojie il permanso.di venir.ao-
cWto-aul Jjvbile nàijglio, ; e. l'Qjta^fle 
nìéi'cé'ié raccomaòdazióni delle aìitorftà 
fi'ancesi e spagflùole. Ma la'vera causa 
di quel-favore'-fa, dieianiolo-puro, -ohe 
venuto a.oogttiziouo di lord- Murray es­
sere la persona'éha solleditàvà l'imbarca 
indigena dell'isola dov'egii si recava, si 
aS'retto ad. accordarlo, non avendo di­
scaro trovar, qualcuno ili quale,'duraute 
un tragitto di ..qMttroio^a ; leghe,... po­
tesse dargli preveativamànte quei jnilla 
piccagli dettagli politioi e morali, im­
portanti a raccogliersi da un eaggio 
'governatore, prima di metter piede Dui 
suo governo. 

Xtìtmlmt). 



IL F R I U L I 

La cassa misteriosa 
scoper ta dalla polizia di Senova 

gnntaciKraiiliUqpMgfeziosl. 
Kiassnmiamo dai giomail gonoresi. 
Il quBStors cut.. Bispoli aMT» s»pato, 

per metto ài oooB'daDd, che in via Mi­
lano abitava un famigerata manuten­
goli) dt tàdri; eerto Bartoioiusò CaMÌuelli, 
ed^weva-l«">"(»rt88«a •ohe-premo di lai 
esisteva nn ingente deposito di refur­
tive, frutto d'una lunga serie di furti 
imporianli,- m non che, parecchie per­
quisizioni operate in casa del Gassinelli 
riuscirono affatto infruttuose. 

Ma ecao che stili» fine del dicembre 
viene :a morire costui, lasciando la mo­
glie a UQ figlio «redi di tutto il suo a-
vere. 

Morto il marito, la vedova, o che già 
sapesse dell' ingente refurtiva di cui 
quegli era in possesso, o che ne venisse 
aliora.«,coaqsceiiza, decisa di sbaraz-
zsrsehè, Convertendo ttttta quella pre­
ziosa sQppelletile (e si trattava di un 
vero tesorol) iu moneta corrente. 

A tal fine entrava in relazione con 
UQ amico del defunto, certo Marco liattO; 
il quale messo a parte del criminoso se­
greto, doliberd d'accordo con la vedova 
di trasportare egli stessa quel tesoro in 
America, por vendere tutto quanto a-
veva lasciato il Oassinelli, chiuso io 
usa misteriosa cassa fotte. 

Tolte le disposizioni per , questo 
viaggio in America erano già state 
prese; ma anche di ciò venne a cono­
scenza il questore, il quale questa volta 
si propose di metter mano sul tesoro 
a quaianque costo. Fece a sifiatto scopo 
praticare da due agenti una nuova ca­
lala al domicilio della vedova od ar­
restarono il Ratto, perchè questi non 
potesse dare rallarme e scompigliare 
l'intrapreso lavoro. 

I due agenti, penetrati nell' abitazione, 
dopo lunghe ricerche, e quando gi i co-
mtacJar<iuo a temere che anche questa 
visita dovesse finire come tutte le altre, 
scopersero sotto un letto una enorme 
cassa ermeticamente chiusa, tutta fa­
sciata da grosse lamine di acciaio, che 
giravano saldamente all'intorno sulle 
quattro pareli, saldate in alto e in 
basso da grossi bolloni di ottona, a ca­
pocchia concava. Mercè sforzi inauditi 
riescirono a trarla in mezzo alla stanza, 
perchè la cassa era tanto pesante, che 
si durava enorme fatica a smuoverla. 

Allora gli, agenti chiesero la chiave, 
della cassa, ma fu loro risposto che nes­
suno ^speva dovè si trovasse. Stavano 
quindi per mandare a chiamare un fab­
bro, onde^far sallare la serratura, al­
lorché uno degli agenti premendo suc­
cessivamente, tutti 1 bolloni che guer-
nivano la cassa presao.il coperchio, ne 
trovò, uno che cedette sotto le sue dita: 
il segreto era scoperto. 

Premando più forte si sentì scattare 
una molla e il coperchio si sollevò. 

Quello che apparve allora alla vista 
dei due agenti, strappò loio un grido 
di meravigliai 

E infatti il contenuto di, quella cassa 
forte era qualche cosa che richiamava 
alla memoria una novella delle Mille e 
una nolti. Un tesoro, nn ingente cu­
mulo di oggetti preziosi: argento, oro, 
pietre preziose, la ricolmava lino all'orlO; 
abbagliando la vista dei' contemplatóri 
stupefatti, con un luctcchio sfolgorante 
per i raggi del lume che t i piovevano 
sopra. Tutto un negozio di oreflcoria 
sembrava stipato là: entro. 

Basti. il direi che gli iageoti ne tras­
aero, fuori e deposero in due grossi ce­
sti circa quaranta chilogrammi di og­
getti, oltresedici dei quali in oro e pie­
tre preziose,'gli altri in argento.. 

II tutto, sotto la debita sorveglianza 
della polizia, vanne fatto trasportare da 
alcuni facchini. all'Ufficio di P. S. di 
Porteria, e colà disposto tutto sopra 
una.grande tavola, mentre la vedova 
vaniva tratta in arresto. 

il Cassinelli era stato gii, tempo ad­
dietro, sottoposto a processo per ven­
dita di verghe d'oro contenenti frando-
lentemente molto rame, ma pare che 
egli riesoisss a cavarsela impune dalle 
mani della giustizia. 

Gelsi primitivi o Cattaneo 
(Vedi affiso ia 2V pagina). 

CALEIDOSCOPIO 
Grooftcbe £rìiilano. 
Febbraio (1406). li Patriarca d' Aquiieia an-

noQcia ai Consìglio di S. Daniole ohe Galeazzo 
di Mantova è preparato ad SQtrate ia FrìuH 
con seguito di gssti armate. 

X 
UQ p^aieio al giorno 
La religiona delie dònne rassomiglia alla re­

ligione dei marinai t esso pregano Iddio quando 
tutto è perduto. 

X 
CogsisuQni olili. 
Olì oggetti di cauccià che hanno perduta la 

loro elajaUcilà, ia riprendono facilmente ove si 
Isseiao per qaalslie igmpo in osa soltizione 

d'aumoniaca (una pàrt« i' ammonisoi e ilns 
partì.d^uqns). Si potsono taaciare imnsrai da 
tua meitt' ora ad un' on. 

I<a lilsge. MonOTSrbii, 

S^t0Ui della «eUraoi MM. 
, , 8Kaìri..Kio 
•::''•'•.'.", ';,/'-,• X 
F»r Iniie. 
Ad nn ballo. 
Una dama a un glgnon) I 
— Qnate profumo preterite? 

• -i- QSSUD ci» o»n »i wBta." - • 
Penna e Woriici, 

PBOVINCIA 
(Di qua e djj^dsl Judri) 

U n u o v o C o m m i s s a r i o Di­
s t r e t t u a l e tU C i v i a a l e dutt. 0-
reste Scimonl, 6 giunto giovedì scorso 
in quella città, e nel giorno successivo 
ha assunto la direzione del suo ntHoio. 

G o r i z i a , 9 febbraio. 
Le tramvie a vapore 4- Per i 

liberati dal carcere — Gasi-
mir Périer a Gorizia? 
Visco, -AjeHo e Joanniz, luoghi verso 

il confine austro - ungarico nelle nostre 
Basse, non furono contemplati nello linea 
di percorrenza delle progettate tramvie 
friulane, e non godono del benedoio delta 
ferrovia. 

Anch'essi parò sentono che avrebbero 
tutto,da guadagnare con migliori co­
municazioni, e specialmente con Palma-
nova, .che, prima del 1886, era il luogo 
che coi suoi mercati e vie aperte, faci­
litava i commerci e le industrie agri­
cole dello Basse. 

Perciò quelle tre località eleggeranno 
d'accordo un Gomitato ohe s'incarichi 
di perorare la loro causa e di sottrarli 
ad uoa dannosa esclusione. * 

« » 
Furono sanciti gli statuti, che con­

stano di 27 ariiooli, della Società di pa^ 
tronato qui istituitasi a favore dei li­
berati dai carcere. Il Comitato ohe venne 
incaricato della compiiiizione, ha fatto 
con CIÒ un codice di vera carità ed u-
manità, basandosi a considerazioni ele­
vate, e lasciando aperta a due battenti 
la porta della redenzione e della ria­
bilitazione alla creatura umana since­
ramente pentita, che ha espiato la colpa 
commessa. 

» » 
Continua a circolare in città la voce 

che prenderanno dimora nella nostra 
città l'ex Presidente della Repubblica 
francese Cjsiiniro Périer e la sua fa­
miglia. 

Se questa notizia si avverasse, certo 
Gorizia sa ne terrebbe onorata, m» fi­
nora non va raccolta che per un si dice. 

U n Is t i tu to p i o a Civ ida le . 
Scrivo il Forumjulii: 

« Gli studi per l'attuazione del pro­
getta di istituire nella nostra città noa 
Casa di ricovero per vecchi ed inab li 
al liivoro, con la dlstnbuzioqe di mi­
nestre anche ai poveri esterni, proce­
dono in modo da far credere ohe il 
santo ed umanitario progetto venga ef­
fettuato nel corrente anno. 

In principio, la nuova casa di rico­
vero avrà modeste proporjioni, ma in 
sèguito, c'è da sparare, essa s'ingran­
dirà. 

Siamo informati, anzi, che in breve 
si darà principio ai lavori di riduzióne 
dei locali per ciò concessi dall'ammini­
strazione del nostt;o Ospedale, ed alla 
confezione della lingeria a delle suppel­
lettili. Verrà poi spedita una circolare 
a tutte le famiglie pur ottenere dei sus­
sidi in denaro ed iu natura, a favóre 
della nuova istituzione, ed un Gomitato 
di patronesse avrà il nobile mandato di 
raccogliere le offerte ». 

L ' i n v e r n o a l P r e d i l . Scrìvono 
da Raibl che durante tutto il mese 
scorso vi furono in quella regione delle 
abbondanti nevicate accompagnate da 
pioggia, venti procellosi e franamenti, 

"ohe per beo tre volte impedirono il 
passaggio fra Tarvisio, Raibl e Plezzo. 
Agli 11 dello scorso gennaio si ebbe poi 
uno strano teroporaio, quali si riscon­
trano unicamente di estate, l'ioggia tor­
renziale, lampi e tuoni in tutta quella 
notte. 

Su una esleosione di soli due chilo­
metri caddero con spaventevole fracasso 
ben 8 frane, le quali trascinarono con 
sé delle scarpato di strade alte alcuni 
metri. Senza l'aiuto dei minatori ad­
detti agli stabilimenti ivi esistenti, quelle 
popolazioni sarebbero state tagliate fuori 
da qualunque oomuoicazìone per alcune 
settimane. Ad aumentare il panico con­
tribuirono anche delle scossa di terre­
moto, ed ai 24 alle 7 di sera venne os-
ssrva'to alla metà del KO'iigsberg nella 
direzione mezzogiorno-levante una grande 
meteora. 

Quest'anno poi quella popdazione si 
diletta nel pattinaggio sul lago dì Raibl 

complotamento ghiacciato, e Qorre con 
delle slitte di confezione tutta locale 
dal passo del Predil a Mittelpreth od a 
Balbi. 
. Quella regione ha quest'anno una 
tamperatiira nordica, e vi vennero in­
trodotti eoa passione certi generi di 
sport io uso Delle proviocie baltiche. 

L a v o r i ferroviari» Il giorno 
26 gennaio p, p. in Ancona, presso la 
Direziona dei lavori per , le Ferrovie 
Meridionali, ebbero luogo le gare a li­
citazione privata per l'appalto dei la­
vori relativi al consolidamento del muro 
a valle della stazione di Dogna, luogo 
la ferrovia da Udine a Pontebba, dal­
l'importo approssimativo di L. 75,900. 
Vennero invitate 17 Ditte, e vi concor­
sero 11 rimanendo aggiudicataria prov­
visoria la ditta Leoncini Italica da 0 -
soppo (Udine) col ribasso de! 24 OjO 
sui prezzi di tariffa. 

F u r t o .con deatreasza. Nei, 3 
andante nella Chiesa di S. Biagio di 
Cividale, la domestica A. Cedon vanne 
destramente alleggerita di un portafogli 
contenente dna biglietti da 10 lire, un 
fiorino d'argento e 60 centesimi in rame. 
Nell'lstesso giorno poi certa M, T. gio­
vane disoccupata, pure di Cividalo, tentò 
di borseggiare la donna L. Ermaoora, 
e quindi la si sospetta autrice anche 
del furto suddetto. 

^ Il fatto venne denunziato ai carabi­
nieri, che fecero una perquisizione in 
casa della sospetta. 

Subito fuori della Chiesa si rinvenne 
un biglietto da 10 lire, fatto a pezzi. 

L ' a r r e s t o di u n e v a s o da l ­
l ' e r g a s t o l o di G r a d i s c a . Rile­
viamo che Giuseppe Kuss, individuo 
pericolosissimo, fuggito or sono duo 
settimane dall'ergastolo di Gradisca, ove 
scontava una condiiina per rapina, come 
a suo tempo abbiamo narrato, venne 
giovedì arrestato a Wienor-Neustadt da 
quegli organi dì polizia, i quali pote­
rono rintracciarlo iu seguito ai conno­
tati forniti telegraficamente dall'autorità 
dì Gradisca, Il Kuss fu trovato in possesso 
di 534 fiorini, sulla provenienza dei quali 
egli si rinchiuse però nel più assoluto 
mutismo. Si ritiene oh« quella Somma 
derivi da furti da lui anteriormente 
commessi. Venne riaccompagnato, sotto 
scorta, all'ergastolo di Gradisca. 

BaiaCooptiva fi Sai paiiele 
'i Sooiet&'siioolEna a capitale-ilU'tuUatO'-' ' 

.S&le in S. Daniele del Friuli 

Assemblea generale Ofclinaria 
degli azionisti. 

Per deliberazione del Consiglio d'Am­
ministrazione od in conformità delle di­
sposizioni statutarie, l'Assemblea gene­
rale ordinaria degli Azionisti della Daaoa 
Cooperativa di San Daniele avrà luogo 
nel giorno di Domenica 34 febbraio 
p. V. alle ore 10 aut., in San. Daniele 
nel Friuli, nella Sala Municipale per 
deliberare sul seguente 

Ordine del giorno ; 
Relazione Megli Amministratori. 
Relazione dei Sindaci, 
Approvazione del Bilancio ' ISSi ed 

erogazione degli utili. 
Nomina di due Amministratori in so­

stituzione dei sorteggiati signori doti. 
oav. Alfonso nob. Cleoni e dott. Carlo 
Mylinl. 

Noraiua di tre Sindaci e due supplenti. 
Nomina di un memb-o del Corarlato 

dei Probiviri in surrogazione del de­
funto dott. comm. Carlo co. Ronchi. 

Nel caso dì mancanza da! numero le­
gale prescritto dallo Statuto, l'adunanza 
in seconda convocazione avrà luogo do­
menica 3 marzo 1895 alle ore 10 ant. 
nel locale sopraindicato. 

S. Daniela noi Friuli, li 9 febbraio 1895. 
Il Preaidente 

dott. Giacomo Vidani 
Il Direttore 

Oliviero Bertoldi 

Banca Cooperativa di San Oanfela 
So«i«li anonima a capital* ilUmitàt». . 

Ssie in S. Danieli net Friuli " 
Ctalitliita oon aito nóiarìte lS:niaggio:lS37. 

Àutorìziati; con Vi. 0soreto 
dal a. Tribunato di Udirà 8 glogno Ì 8 ^ . 

•'. C?rrUpondonM^|tìl#^5iilì«;4'It«ti«;''-'J': 
S(rt««(oii« de! cMifWM gÌ>>>taii>'ÌS9Ì^' 

YIII. AiiiK) d'BsérdiIo. 
Attivila, 

vitata j /B . B, e Vito 
3 { metatlìohe 
i ) Vaglia cambiari • 
41 Effetti preuo 11 
3f OMiietaperla 

i etailone:;ì ii, • 

lOMO.ir 
6,999.« 

.«,281;15, 

,'.-._i',»*,ntó,o'.. 
S '-a g \ meno 921 U 196,i!j7.75, 
f \ 2 Ì i a p i à lunga (') 
I ; » • («ladsnza l6g . 65,172.24) 
5lEffeÌìi,riJ6onlatì 
fc/preMO toni o. 7 • 9,370,— 

I Ptejtiti «iill'onor» . —.— 
Effetti all'ine, n. Si .1,250,— 

Effetti a credili in •offersnia . . . 
Effetti pubblici (h. 1,920 Rond. !t. 

.6 per conto, dello anali I/. I,d70 
a parziale garanzia Eaatloria, a te 

.rimanenti h. 'ìlO a pari, garanzia 
OorrìBpond.) . . . . . . . . . . . 

Riporti . . , , . . . . 
Conti Correnti garantiti . . . . . 
À&tict[)aztont «0.fa pegno di Titoli 
Operanoni di creditg agrario , . . 
Crediti in 0. C. vena banche e 

corriiponctentì divèrai (mo?i-
monto L. 83 ,068 .55) . . . . . . . 

Debitori iliversì per conti da rego­
lare . . . 

Valore dei registri, ataoipaU in 
•orfé ed oggetti dì cancelleria 
io magazzino . . . . . . .^. . . . 

Mobilio. Gassa forte, mobili, eco. 
Spese di primo impianto: . . . . 
Btattoria impeate diretta (in iiinid.) 

33,l&l.tó 

• :ei,929.99 
.(•») l ìO.-

38,277.76 

6o,4oo:oo 

646,86 

262,— 

1,235 69 
1,700.— 
i,eoo.— 

1,680 63 

L. 338,988.39 

2,860!-

6,000.— 

POTA IMf EISA POMPE lOEBBI 
O. B. BEL&BADO 

UdiDs, ria CìToat Ij, e via PrsfettDra 10. 

La nuova Impr^a pompe fanebrì oltre che aile 
aolite oa i f r ' ozase cU px^lnaa» S©-
o o a d a 6 tex*asa o l a s s e ed ogni genere 
ài forniture inereati alle otaiesmBf poiaìede pare 

naa Carrozza Ji jriniissia classe 
fabbricata reoantamanto, con iQttì i migHofì ra-
qoiaìti del lasso e dell'arte, chinsa da erìstalli, 
lorfiita dì ricchi e pragevoU addobbi; ed il per­
sonale, per qcestB} sarà prowlato ài spoetale 
vestiario, differente da qaeUo dallo altre claiaì, 
eà armoQiszaQtti colla boìleua e ricchezza àsììa 
aoddetta carroxza di grai lasso. 

L'impresa* asobe ìadìpeadeatameQÈe dsl tra­
sporto, munita, com' è, dei necessari paramenti 
ed arredi, provvede atC addobbo della stanza, 
erezione de) catafalco, ed a tetti i servili relativi 
alta mesta oircoatama. 

TrovMJ provvista dì on grande aasoetìmmto 
di corone artiBoìsli, come p'iie dì corone di Seri 
freschi, eco. 

Depositi a g r̂anxfaaaiioipazbQî ^ 
Depositi a garaaiìa erediti aderti 
Depoaiti del funzionari a canziono 

tBTVÌZÌO . . , , . . . , . . 

Depositi Uberi a cnstodia . . . • . 

ToUle delle Attività L. 897,633.39 
Spesj generali . . . . . , . . . . , • 74.$,f.fl 
Taa e governative e comunaU . , • 3.=— 

h. 8e8,380.'ì5 
{•) Msdia degli effetti lira 232.91. 
(**) Questa voce raoohiude tànio gU Effetti pas* 

satt aU'Usoiere per la redazione del protesto, 
quanto quegli conseguati al Procuratore per gli 
atti giudiziafi. 

Palnmanio Sociale. 
Capitale oosUtuito d& a, ZJQS azioni nomina­

tive da U 35.— cadauna, possedute da Soî  
2f. 11«1 . . . . . . . . ; . , , L. 69,lBp.— 

Fondo di riserva or­
dinario ; . . . . L. 12,733.— 

Fondo di riserva , 
straordinario - . • » 1,000.?--

• •• • -.—^^— . - 13J3S.~-", 
Fondo per osciUazìoui valori - 796-16 

L. 8M3Ì.15 
Passiviià 

Depositi a riapannìo—cap. adiut- • 206,371.37 
Debiti in 0. C. verso banche e 

corrispondeutì divorai (movi­
mento L. 16MH87). . . . , . . , * ,,.83,023.18 

Creditori divèrsi per effaflì all'in­
casso " 645.85 

Creditori diversi par conti da rego- , 
Ure , . . ; • 1.63 

Esattorìa imposte diratte . . . . . • —•— 
Assegni a pagare . . . . . . . . . . —.— 
Àiìonisfi conto dividendi arretrati» 1,033.12 
Azioni conto dividenti in corso . • —.— 
Portafoglio riscontato presso la spet 

Banca d'Italia - 9,370.— 

L. a99,4ii.05 
Depositanti div. per depositi a ga­

ranzia snlieipationi . . . . . • . <• ~.— 
Deposilauti div. perdsposjti agar. ,, ,. . 

crffiiiir apartì, . . . '-. . . . .' . . i, 3,650.— 
Depositanti div. per depositi a 

cauziona dì carica . . . . , . . , - 6,000.— 
Depositanti div, per depositi liberi 

a cGstodia . . . . . * . . . . < , . » —.— 

Totale' delle passività L. 394,587.43 
Risconto portafoglio esercizio pre-

cedecte è Baldo uUli . ' . . , , . „ 2,502.24 
(JtiU lordi dep. dagli interessi pas­

sivi a tott'Pggi. . . . . . . . . . . . 990.63 

L- 393,38055; 

S. Daniele nel Frinii, 7 febbraio 1895. 
Il Presidente 

.Dott. GIACOMO VIDOÌÌl 
Il Con», di torno II Difattora 

Bott. N, Moreschi Oliviero Pertoldi 
U Sindaco di torno 
Lircugo Sosterò 

Il capo Contabile > 
Paolino J$m 

Operazioni 
La Banca, tatti ì giorni esclusi ì festivi: 
{Art. 25 dello Statuto) a) Fa prestiti a sconta. 

cambUIi, 'warraots, note dì lavoro, fatture, maa-
dati di pubbliche amministrasioni e bnont del 
teaoro, deUs r̂ovìnoie e dei municipi ; 

b) Fa prestiti sull'onore; 
e) Fa operazioni di credito agrario ; 
ĉ ) Accorda sovvenzioni contro pegno dì effetti 

pubblici, commerciali ed industriali; 
e) Aprè conti correnti verso malleveria di 2 

0 più parsone beuevìsao di garanzia reale ; . 
f) Riceve depositi dì numerario ; 
g) Fa il servizio di cassa anche per conto terzi ; 
h) Ricevè valori in custodia ed in ammim* 

atraaiona. 
Le operazioni di cui alle lettere a, e Qà e non 

potranno compiersi se non eoi soci. 
(Art. 42) ISmatte asaogni a riceve cambiali 

per r incasso. (Gli assegni vengono emessi ga 
tutti gli StabiÌJmdntì dalla Banca d'Italia e 
suoi Corrispondenti, Sì rilasciano anche assegni 
pagabili auifa Piazze di BeUimona^ Berlino. 
Brùn, Budapest, Suenos-Airest Fiume, La 
Plata^ Lemberffy Locamo^ Lugano^ SfonleoitJeo^ 
MendrisiOf Parigi, Praga, Jrieste^ Troppau e 
Vienna). 

(Art. 45). Provvedo pai daposìli dì titoli dì 
credito, pagabili nel Regno, aU'eaaiioae degFin-

tersasi 0 dividendi reìativi ed all'ìacasso dei ti­
toli eatjratti. -

Bmetta Asionì a L. 30.00. 
Acquista e venda vaiate esteta. 

Saggio déììó leonto^ e deJÌ*ì»Ures»e^ 
Sconti duo a itd mesi al 5 */«̂  ; 
Idem da (fa a quattro masi a( 5 '/* Vo-
Prestiti fluò a sei mesi al 6 V* 0/4, 
Le riotiorazioni Bao a qOftttto mesi 6 V4 ** a* 
ÀnUglpazionl al è Va iSî » a qoattra làsaì 

oontro deposito di readìta ik od altri Valóri ga-
ramìU-dalId'S!àli>.!-'--i- '̂ -̂-i Q̂  n%-̂ VvLi'..U; 

Idem al 5 Vt "/« Baò aseì mési Iddrn idem. 
Idem ai 6 % fiooàiLaat*roma«ì«^^Iti^ valori-
Idetì ài « V* % Sòó » MÌmosI ìasm "̂̂  ' 
Depositi a risparmio liberi ai S % %, 

Idem vinb̂ làH id i ànhò al 4 Vi Vo- ' ' 
Gl'iatemMÌ sono Detti da rìteante, o.«^Ìtal!x-

zabìli aS,3MdIè4mfire.'̂ ^^ î:l̂ ;̂-. h^n-
Provvigione per assegni autiepriodpàli piasse 

d'Italia*, ••:•. 
Per assegni da L. l a L. 100 L. O.aS. Per 

ogni L. 1(K) 0 fruiiooi sdéoessiTS L. OJ. Prov-
vigioiU da convenirsi per la pituize estere. 

UDINE 
(La Città e niCpmung) 
P e r l ' acquedot to . Sabato scorso,-

come avevamo aaniiiiciato, si riaairoQo 
parecohi Cansiglieri lìomunali allo soopo 
di ooncertarsi sul oompletacnento dal-
l'aoquedoUo di. S. .Agaese par le fra-, 
zioni. : , , , 

Bopo ana lunga disousaione fa dali-
berato d'elBggare uoa CoinmissioaB d' 
tra ,membri con rinoaricp di presantarai 
alla Giuota muomipale poda officiarla 
ohe voglia pprtare diriarizi al Cóasiglio 
il piano éooDoniìcp. per rasequztone del 
progetto dsll'aoquedutto, stesso, stato 
già distribuito ai siug'ili ConSigHeri. 

tis. CommÌBsione nmasa ooinposta dei 
signori Biasutli, Canciani e Sandri. ^ 

Nuova faGÌlitazìtini^ 
m MIMm iella teaMflaMlferi.^ 

1 ifltf l 'I Ériaie fopÉiiB : -
agii operai. 

Stando allo - disposizioni in vigóre, i 
flamtniferi che si trovano gi i , nei de­
positi colia tasia pagata non a scatola 
ma! sul complessivo totale non avreb­
bero potuto coli'M marzo essere posti 
in commercio. 

Ad ovviare al danno dei produttori 
vennero oonoessa le seguènti ifacilità-
zioiii pubblicate sabato sotto" forma di 
decreto ministeriale nella (?a3zeHaO'/-
.ftaialé: ' ' 

Art. 1. — E' istituita una marea spe­
ciale pe la tassa pagata, da applicarsi-
sugli involucri dei flam.oiferì poi quali 
la tassa viene commisurata ià base al 
numero complessivo, allo scopo di ligit-
tim-4rne la circolazione e la vendita, 
dopo il tèrinine del tre mesi di étti al-

^l'art. 22 del decreto 10 dicembre 1894. 
Art^,2. — E' prorogato a tutto febbraio 

il termine per gli accertamenti della 
tassa in basa al numero complessivo 
dei fiararaiferi per gl'involucri nltimati 
alla data del giorno successivo alla pub­
blicazione del decreto. Rispetto agli in-: 
volucri non ancora riempiti di flammi-
feri, tale facoltà, dopo il giorno 18 
corrente, è limitata a .quelli .,c,b,s ,.ìi,o» 
possono oonteriére un numero di flam-
mìferi corrispondente ai vari tagli delle' ^ 
Biarche'Valeria - •.-:-••••-:'••-' ;:•-.•."•.,«•• 

Art. 3 — Gol 16 corrente gli uffici 
tecnici inizieranao la graduale sommi-
nistrazioue ai fabbricanti e venditori di 
flammiteri, di marche speciali della tassa 
pagata, perchè a cura degl'intere^atl 
siano applicata a ,glasoun ioVjOlycrofclje 
trovaci-tieìle condizioni jir^tKtl Sa|rgirti 
l. 'A partite dal 17'corrèrita"o'dargiornà 
susseguente a quello la cui gli uffici 
tecnici avranno fatta, la spmmiuiatra-
zione e 1' applicazione della marca spe­
ciale per gì'involucri non anoorariem-
piti di fiammiferi, e di, cui all'art. 2., 
dovrà effettuarsi sul prodotto appena. 
uUimatoVe prima dell'immissione di 
questo in magazzino, il deposito di cui 
all 'art. 20 del decreto 10 dicembre. Cor 
loro 1 quali possedessero fiammiferi man­
canti di marca e non denunziati, potranno 
mettersi in regola facendo, non più 
tardi del 1. marzo, la prescritta denaa-
zia all' ufficio tecnico s pagando la tassa, 
nel qual caso saranno liberati dalia oan-
trav-fenzioni in cui sarebbero iQcofsjjpar 
ritardat.i denunzia. 

A proposito della chiusura di-alcune 
fabbriche in seguito all'appliciizio'ne della 
nuova tassa sui Sammiferij i r D i r f t ó 
nei suo Dutìiero di domenica 3 corr. 
prendeva argomento dalla dimostrazione 
fatta giorni innanzi dagli operai della 
fabbrica Maddalena Coccolo della nostra 
città — ohe si presentarono al Muni­
cipio preceduti da un cartello portante 
la scritta: ni provvedimenli èoaiali 
del Gosemo I » — per ricordare che 
sono anni che la lusinghiera promessa 
di una legislazione sociale passa « da 
un Ministero all'altro, d'ima in altra 
sessione, da questa a quella legislatura, 
apparendo talvolta in una frase più ff 
meno splendida del discorso inaugurale, 
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concre ta ta in niiaima p a r t e in qualche 
proge t to che sì t rasc ina invano nella 
trafila pa r l amen ta re , fatta ogget to di 
diaonssioDe negli Uffici, r a r a m e n t e an­
cor» ' di una pietosa relazione, m a sem­
p r e resa vana dal le vicende poli t iche. » 

ì\ DirttlO però —^ Aiilioq ed aatorerale 
giorna le « d e l l a deniocrazia >, e di op-
pòsizlònrt ;-rr/.àffaJ*ma j ' o h e « a i i o h e l é : 
masse, in cui é, oost i tnl ta la sovrani tà 
popolare,"1Sod vaBlJó immiini di colpa a 
(j i iesto 'r igaMb'iV-^'^- ' •••• ' : ' • ''.'^"•^ 

E lo di tóósira sòggUmgsiidOi 
« Abbiamo una legge ^tóttcìralB che di 

« molto si a t i p t é à » a i r t in tversa lo suffra-
« g i o . Ebbene , che cosa h a n n o f . t t o le 
« masse d r ques ta legge? Gnme sa ae 
« s e r v o n o ? fissesi as tengono a d d i r h t u r a 
4c dal le nroO) o mandano alla C a m e r a 
« inut i l i d è o l a m à t o n , ovvero, peggio, 
« d à s n o ì 0 non sempre p e r Bolla, il voto 
« a Js f rn t ta tò r i della pubblica azienda, 

• « seiija r if let tere ohe chi compra le oa-
"^fUsbja.'h a p9r::farri sópra guadagóo , 

« E cosi non i ì p a ò (lire tìhe il popolo, 
• '«i l . i^etójpopalOfSia Bèanche in piccola 
J iprSporistóiJe rtfpprBsentato iii P a r l a -

«mBnto;,}orid8,:tton è a a t ap i re s e le 
« l e g g i ' a Uii"faiVof6Vòl! sono sempre di 
« l à da venire , e fioriscono invece e si 
«aomao tanos quella des t ina te ad op -
«|iHmSlp|oFQue3tO'»6'1t t r u t l b stìe"' le 
«itoasse raccolgono a t r a s c u r a r e , a usar 
« ma laman te , a vendere . i g topr i suf f rag ì» , 

É UB monito san to e savio, chèg l i operai 
f a ranno bene a r i cordare quando sa­
r a n n o chiamat i a pìrSndér p a r t e alla : 
pr<)ssrma lotta elettofalè; : 

, ^ , ; S o c i e t & " ' : o p e l - 4 Ì a ' " g e U e r a l e i 
Alle ore l U A j e r i si^^^iupì. i l tùunsiglio 
delia Società operajft genera le ed ap­
provò senza os se rvààon i - i r verbale dél-
l ' a l t eceden te seduta . 

.forese a t t o di regolar i tà dei read ioooto 
dèi mese di gennaio , con, una OQusistenza 
pf t r imouiale , d i l i re 229 ,585 .47 . ., 

J fud i venoe votata una gratiflcazione 
i |* l i re 150 ai segre tar io sociale,, e 50 al 
fa t tor ino . 

• .yeiiue accordato .un sussidio di lire 2 5 
alla moglie d 'uu socio defunto, 
àill vioe-presidénle Romàno , d iede spie-

gaiioni solla modalità concre ta te da una 
Coniraissione nomioiita dalla Direzione, 
Ci|ca al la Mostra, Esposizione e Con­
grèsso delle Società operaie , che avranno 
luogo.i l ven turo agosto in Udine. 

y e n n e nominato il d o t t o r R o m a n o a 
i;appresèiitahtè la Società opera ia rtella 
GijnmissionB della Associazione ag ra r i a 
frittlana, . 

\ì*Infl»,&' iKjJ i t s s i ì l en tè iSdi l^^ d i re t to re 
G e n n a r i , informarono il Cooa'glio sulla 
seduta . tenutasi;,vBnerdl,. par la L. cos t ru­
zione delle case operaie. 

; Venne ro ammessi nnovi ' sooì . 

l l m p i D r t a n t e ' d e c i s i o n e p e i 
g i o r n a l i s t i . 1 nostri l e t to r i . r ioorde ' 

, r anno l a - g r a n d e • agi tazione ohe si fece 
da tu t t a la s tampa i lal iana si l l 'appir ire 
dèi nuovo Codice penale , ohe sanciva 
péne severissime per la diffamazione. 
Rer quanto questa, agi taz ione sia r iu­
sc i ta poi a d uò bel nul la , pu re s e m b r a 
ohe ora la Corte d i C a s a z i o n a di koraa , 
suprema regolatr ice dal dir i t to , vada con 
sacoessive massime, d e g n e , dì g rande 
at tenzione ed enìiomio, raddolcendo le 
feroci disposizioni stabil i te dalla legge. 

; Ne segnaliamo per ora una ohe sarà 
TÌpor t a t à nel prossioib i /umero della 
Ùassazwne unica. Con es s i i 'avv. Ca­
millo De Benedett i , difensore de i .d i re t ­
tore della Cronaca dei tribunali, riusci 
ad o t t enere una notevolissima vi t tor ia , 
Pli- quan to il Prooi irStore genera la della 
Córte ed, il r appresen tan te della par te 
civile, ób. Oi^'èi to.J 'avessero vivatiifiiite 
obj i t ras tata . Cpfiqueatcì, g iudicato , i l su? 
premo Collegio r i t enne che , all ' o c c o ­
renza , anche in tema dì diffamazione 
può g iovare la scusante della' g r a v e pror 
vocazione, e, ciò che è specialmente no­
tevole — ove si versi nel caso •.—pui'e 
1 | sc r iminan te della legit t ima difssà. 

A s s o c i a z i o n e f a r m a c e u t i c a 
f i f l u l a n a t iSiìsendo a n d a t a dese r ta 
l |Assemb!ea del 2 4 genna io p . p . pe r 
mancanza del numero legale, i Soci 
sono convocati il g iorno di mar ted ì 12 
febbraio alla stassa o r a nei locali, gen­
t i lmente concessi, dell 'Àsflboiazioiie dei 
Cpmmerciaut i e pe r t r a t t a r s sullo slesso 
ordine del giorno. 

L a suicida di oggi. 
" S t a m a t t i n a verso la ore IO il sig. 
Bianchini , ab i tan te in via Mantioa di-
rirupetto^ la Tesorer ia , s ' a cco r se ohe l a 
sua ioquil ina s ignora E r m i e e n a Lanciott i 
vedova Mariani dì circa 4 5 anni , di Te-
ra iao , apa e r a usci ta„( i i ,casa, come:era 
i l suo sòlito per àhaaf f f ' à f a r colazione 
da una sua amica ohe abi ta in una casa 
a t t i gua . '-

Insospett i tosi , bussò al la finestra della 
( ìameretta ohe, è ,a piano t e r r a , e non 
avendo avu to nessuna risposta mandò 
a d avve r t i r e ds l caso l'flffipio di P . S. 
1.Essendo ia casa ohl i i sa 'a i dovet te pe­

n e t r a r e da lina finestra dal p r imo piano 

e ohinini to un fabbro si fece a t t e r r a r e 
la poii-i Iella Ciira«retta abi ta ta dalla 
LanciottÉ, e si presentò lo spet tacolo 
della povere t ta stesa mor ta nel propr io 
Isttlcoiuolo, vest i ta coi soliti abit i , 6 con 
un,crocef isso ili mano,.-
;, Avver t i to ; venne , i l p re to re dott , P a r -
tesot'ti" per le odnstàtazioui di legge. 

Nel mezzo dalla oamerà s t avano an-, 
oorà accesi d n é gra ì id i bracier i dì oar-; 
botte, e la snicida aveva anche o t t u r a t e 
ben bene le feisui'e della por ta con dei' 
cènc i . 

Sol tavol ino vi e r a un bicchierino di 
cognac quasi colmo. 

La auioida Ier i s e ra e r a s t a t a sino 
alla alla mezzanot te in casa della s u a 
amica, la quale oggi -mos t ravaà sconso­
l a t a pe r il tristissimo-cB«Oi.:K»it-

Jfesa viveva modes tamente con ia r en ­
dita di alcuni capitali dei quali e ra pro­
pr ie tar ia , e sembra ohe la causa del sui ­
cidio sia perchè in quest i g io rn i qualclie 
brieoone l ' a v r e b b * imbrogl ia ta di pa rao-
ohie cent ina ia di l i re . 

U n a SEUlTa flerisaima a t t a c c ò q u e s t a 
mattiijà alle :or8 8 e mezza circa in 
via del Sala,' Primo, il g iornala io roma­
gnolo ohe tu t t i conoscono, con un vec­
chio. Questi e r a armatt» di, .epitelio, m a 
Sembra abbia aviìtò la poggio. 

Infa t t i fu visto cade re , e poscia r i a l -
zarzi con una gnaiioia insanguina ta ; 
Molta g e n t e erasi a r r e s t a t a a mi ra re la 
tenzona. 

B a c c o e M a r t e . Alle oro IS.Stf 
di ieri vanne accompagnato nella ca­
se rma delie guardie diì c i t t à Vida Piè^ 
li-d, fu V a l e n t i a o , d ' anni 6 5 , contadino 
ab i t an te in via Pracchinso , perchè in 
i s t a t o d i ecoesàiva ubbriaohezza, neir ,p-
s tér ia di Antonio Moro in via Zanon, 
molés t iv» gli avventor i cha ivi si t ro ­
vavano, a perchè t rova lo in possesso di 
una roncola a -mol la fissa, F u trat tenuta) 
in a r res to e r inchiuso in camera di si­
curezza . 

U o m o a v v i s a t o è m e z z o 
S € » l v a t p > ~ La apeciiilità f«rm»aoet<chd che; 
piti aEtscìalmanta leggiamo su tutta le qnartt. 
pagine dei,giornali sono la così detto rillple. 
purgative alle ^aali si aecoppiano sotto vari à-
apettì i Eoob, i Hgiior;, eco. l fabbrieatori di 
fisae però non sì coQ:entaóo dì auegnargli nlift 
•xiooe pargativa, ma eoo la aparanza éi maggior.,: 
inoro li'dacantano anche depurativi del sangue,' 
e contro l i siaiide, miracolosi addiritaral Ora 
chi Tool essere preveóalo contro questo nnovo 
genere di mìatific&zìone, sappia che il oalomslano, 
l'aloe, la pàdoSilinSfls gomma gotta eco, dt 
cai qoeate specialità nella meggioranza sono 
,con;peste,sono sostanze eminentemente drastiche, 
e con li prolungato nso sooo.irriiantl o';^e^oìiì 

' dannose, e non hanno verona ptòprietit uè di 
depu.'are e o-eo che meno debbellare ia siiìlida. 

A questo propoaito giova ancora di mettere 
in guardia il pabblioo contro aa certo prafes. 
sere (da burla) che propone un suo Rnob con 
la solita strombazzata Efficacia miracofoaa nei 

:gttarird le malattie veneree è ai&titicliee di più 
l'anemia dei bambini!! ì Sifìlida ed anemia cu­
rale con le stesso rimedio!! Bravo perbacco!I 
Il passare in rivista ad ana ad una tutte queste 
miracolose specialità proposte sfeeiaimaote par 
ia cura delle malattie sitìliticiie, sarebbe lavoro 
poco gradito.' solo ci (imiteremo ad avvisare 
che lo joduro, il protojpdorò ed:ìl ; biclororo di 
mercurio sono i rimadiHne^ii predominanti, e 
spesse volte dannosi é fatali, esseiidòno lascialo 
l'uso in balìa del profano ideila.professione. 

Obi ha bis'^gno di pillole porgative i>er la sola 
stilicfaezza abitualo non /deve , mai allontanarsi 
dalle Pillole di saniti del dottor chimico Q. Maz-

' solini di Roma. Dette pillole non guastano lo 
, stomaco perchè non contengono mercurio, né 
drastici, non riscaldano e non irritano l'intestino, 
anzi sono sedativa e calmanti anche nei casi 
d'ingordo emorroidario. 

Chi ba bisogno di un depurativo etfìaace, ia 
•na parola è detto tolto: Vi è U soia Pariglina 
inventata dal Mazzoiini di Roma, che fa pre­
miala 14 volta per la sua superiorità alntti gli 
.altri ,de,jnrj*tivi, -, 

Bammentìamo a chi Occorre un'eccìtaiite sto-! 
matico non allontanarsi dal KosoNo alla. Coca 
del medeaimo antere che è scevro di sostanse, 
dannose,: . ' 
: Peposito. unico : in Udina presso la farmacia 
ài O. ' Comeìsatti — Venezia farmacia Botnsr 
alla Croce di Malta. 

S p i l l a t r o v a t a . Venne deposi-
t a t a ' p r e s s o la Sociotà degl i agent i una 
spilla t r o v a t a al « Minerva » la not te di 
sabato scorso. 

Chi l 'ha pe rdu ta può r ìoi iperar la da l 
Pres iden te di det ta Società offrendo la 
necessarie indicazioni per comprova rne 
la p r o p r i e t à . 

CARNOVALE. 
I I b a i l o d e g l i A g e n t i ha a-

vuto a n c h e ques t ' anno l'esito di un 
concorso enorma. Una folla di masche ra , 
delle quali non poche e legan t i ; moltis­
s ima animazione,- e, in quella ressa, 
neanche dirlo, ù r ton i , spinte , e ba l lare 
come si poteva, vale a d i re senza un 
eccessivo r ispet to p e r i i tempo e par 
l ' in tegr i tà dei piedi a l t ru i . Alle 6 dèi 
mat t ino bal lavano ancora circa o t t an ta 
coppiel 

V i furono anche degl ' incident i sapor i t i , 
coUa minaccia d i qua lche s t rascico. . , . , 
t ragico ; ma para ohe la luce della nuova 
a lba abbia ,d iss ipa to le nubi sor te liel 
fervore dalla tes ta , forse per; qualofae 
equìvoco. 

.L' incasso lordo fu d i . c i r ca lìrB 1850, 
d a l l e ' q u a l i d e t r a t t e 1300 lire di spese, 

I l i a l l i d e l l a s c o r s a n o t t e 
furono {rtsquentatisjimi. Un bel Veg l ione 
fiorito di mascherai a! s fezlonaìe » ; 
molta an imaz ìoné ida CeBohliiì; Si ballò; 
manco dirlo, sf l i i t jaj i 'ora aiitéìdoària. ;' 

' : : G r a i f ' V l g g l i i & ' ^ t b e i n e f l c é i u c t t . 
a l « S o c i a l e » » i l sena tore comm. 
Gabriela .Luig i Peoila h a ceduto pél! 
questo ballo il suo palco di II . fila n . 0 
ailft Congregazione dì C a r i t i , i a qua le 
la h a g ià affittato, e r iooposcenta r io -
grazia . 

Hemoeonìo e l e i b a l l o d e l l a 
-«( D a n t e ^ > M ballo della « Dante 
Al ighier i » de i « l ieduoi » a del , * F i ­
lodrammat ico », ita da to un reddi to d i 
l ire 2569 , dalle quali de t r a t t e lire 1117 
di spDse, r es ta rono lire 1452, ohe furono 
divis» fra l e - t r e società; • 

V i n o d e l l a c a n t i n a J V a g i o « . 
Nella t r a t to r ì a a Alla Città di tfdina» 
si ta in via Aquiloia n. 3 3 , condot ta da l 
sig. Giov. Ba t t . Crèmese, si t rova il fa­
moso vino di S, Qaè r ioo delle cap t ine 
del signor Giorgio Naglos di Cormons 
al prezzo di cen t . 9 0 al l i t ro il « e r o , 
e di cen t . 8 0 il bianco. Vino n e r o di 
Rosazzo à cent . 7 0 , 

aoLurriNo HELLO STATO CIVILE 
dal g «1 9 febbraio 1895, 

Natcitt. 
Nati viti laaschi lo femmina 15 

» morti » — • — 
Bipoati • 1 « 2 

Total» N. 28 
Uorlt o iWHteilià, 

•Andrea Vittorellq fu Francesco, d'anni 65, 
commerciante,-'Aiitonio Doretti di Francesco, 
d'anni 26, possldehto - Maria Gottardo di Va-
Isnttno, d'anni l e tnesi 7 — Giov. Battista Qae-
nni di Francesco, d'anni 29, intagliatore — Um­
berto Villotta di Giacomo, di giorni 17 — An­
tonia Sabbadini di Pietro, d'anai 1 e mesi 0 — 
Francesco Roncoroni fu Paolo, d'anni 74, fatto­
rino — Giuseppe Vicario di Pietro, di mesi 3. 

Morii all'^ìlpitale eiviU, 
Anna, Castellano-Bianco fu Pietro, d'anni 62, 

contadina — Ognìbene Zampare fu Giuseppa, 
d'anni 68, lustroacarpo ^ Giacomo Di Monte fu 
Pasquale, d'anni 68, teaaitore — Domenico Ponzio 
di aiifiliele, d'snoi 16, scolaro ~ Prancagca Mortìt-
Pasqual fu Giov. Battista, d'anni 66, casalinga — 
Pietro Verini (a Nicolò, d'anni 61, mereiaio gi­
rovago. 

Totale N. 14 
dei quali 2 non appartenenti al Comune di Udino. 

• Afatrtmont. 
Antonio Michelino, agricoltore, con Rosa Tarn-

bozzo, coistadina — Pietro Zenarolla, agricoltore, 
con Italia Cainero, contadina - - Antonio Blasoni, 
coociapelli, con Maria Zocchiatti, casalinga — 
Adolfo Zannila, industriale, con Emilia Ander-
loni, agiata — Domenico Missio, agricoltore, con 
Lucia FranzoUni, casalinga ~- Fabio Negrini, 
fuochisti ferroviario, con Caterina Bollocohia, 
caaaiingfl — Viilorio Zilìi, facchino ferroviario, 
con 'Teresa Oastellani, contadina — Annibale 
Trentini, commissioiiarid, con 'Maria Qìacomini, 
sarta. 

^ J^pUieazìoni àitniatrimonia. \ i i' 
Giovanni Romanelli,-fabbro, con Elvira Gìor-' 

gintli, seggiiìlaia,— Luigi Filipponi,pitt<ire, con 
Elena, Alflasi, civile —: Oìov. BatUata Joppi, o-
peraio di ferriera, con Luigia Fin, aetaìuola — 
Enrico Comaretti, calzolaio, con Pasqua Peloso, 
stiratrice —Lnigi Petracco, /armaciata, con Lnigia 
Possamonti, civile — Raimondo Monte, facccino, 
con Maria Tihoiria, serva Pijtro.Moro, carret-. 
tiere, con Lombarda Damiani,'casalinga —̂  'Ar-
rtvando Pettinelti, scrivano, con'Rosa Federieis, 
casalinga — Nicola CaUfS, impiegato ferroviàrio, 
con Tiodoliada Barbieri, modista ^ Luigi Fe-
roglio, sgrioultore, con Amalia .Vittorio, casa­
linga — Giuseppe Da Giorgio, parrucchiere, con 
Caterina Scaravetti, saria ^ Sebaa^iano Buri, 
roasidente, con ftlaria Tnrchetti, civile Bar-: 
toloraeo Murador, muratore, con Aiitonia Costa, 
casalinga — Francesco Mortinnzzi, i^chioo, eoa 
Caterina Beatich, serva. 

K r a p f e u c a l d i . Presso ' l'Offel-
leria D o n a , in Mareatoveochio, si" t ro­
vano ogni se ra , al le ore 5 , : i;: :Krapfen 
caldi. 

FIGO & ZAVAGNA 
. U D i i v E . ' , • ;• ' ' • 

Viale della Stazione — (Telefonò N, 10) 

Spedizioni — Commissioni 
"Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carboiie fòssile — 
Coke — A n t r a c i t e — Legna da a r d e r e . 

Utiìcio revis ione tasso di t r a spo r to 
raccomandato dal la Camera di Commerciò 
di Udine. 

AgeDEÌa dalla Tramvia a vapora Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito de l l 'Acqua 
di Gle ichenberg » Johannìsbrn i inen » . 

ATVISO. 
i Là ' Uiltà EìfilfDUèI& Hotffié 
defcenundo a^^fra iQolti vetraiai 
in assortiiaeiioè'd'lra |a |a t j i i l 
li cednrà in veiidita a rrietà: 
prezzo. ;'• .".•': '• "\l 

Milano lÒ — i l a votàiiotio par te 
elezioni ammin i s l ra t ive àegui ragoiar i 
m en t e oggi, senza iijoideijtij ma lg rado 
it g r ande tionftorso degl i e le t tor i . : : ; , 

' V o t a r o n o veotiBovemila e le t tor i . (Gli 
e le t tor i iìiscritli sono 4fi mila) . . 

Sol taa to ; dom^ttlB»; si ; oomincierà lo 
spòglio delle 's'clìó2e pel" oonsiglìeri . c o ­
munal i . , f i - « p a r i , d i 'conoscere domani 
aera i^Slsijltati;- •;:,'':,';,•,• ,̂v , . 

1 se |g i ' r Ì i i so i ronomiaW con prepondo--
r an? l ' , dei i 'adicall nel Circondar io e-
sterBò e dai opass rva tò r i nall ' in te rno 
della.iìltta,.:';:,y^„::::,---,':;,. :.. 

: Ai: seggi .pàf tóo ipSfò t i t molt i p ra t i . 
; Nessun'- diéÌTiih. -^W-. ,'•• 

* f t&i i ) i Q — E b scrut in io delle ele­
zioni proviiibiali: d i ntia- «ensibìle màg-
gioràt ì ra a i (Kinservatdri. i j i jQ 
•; Qt t ln tunqi ie .sì» invalso l'&<b in molti 

elet tori di t r a s o a r a r s il voto per i con-
sifliBt'i'ì^ftjvIniiialil'è qilit idlViesìtodella 
comanai i potrebbe essere diverso, t u t t a ­
via è da prevedersi la vi t tor ia dalla 
l ista dei^ modera t i conseyàtor i . q } 

Milano io — Sòmi tìoti ' i ' r i i 
aultat i dei consiglieri provincial i . Riu­
scirono nel prime», mandameoto Toodini 
rndioaìe e Ponti Wtòderàtò, Nel" secondò 
Gabba e Castiglioni moderati. Nei terzo 
Manisardì e Brambi l la , mqdefati. "Sé 
q u a r t o Pastalozza e tireÙi moderali. 
Nei quinto Stambio e Sormani moderali. 
Nel sesto Bazzaro e Boi le r moderali. 
Nei sè t t imo Barigozzi moderato. Nel­
l 'ottavo tìrugnitelli radicale. Comples-
s ivaméa te i votant i p e r i • provincial i 
furono 2 5 mila, con prevalenza dei mo. 
dorat i di circa 6 0 0 voti 

D E i L M A T T I N O ; 

La convocazione dei comizi 
Roma -IO — 11 ministero ba 

ricovuio uuove a.ssieurazìoni 
clie la revisione delle li-stee-
leltorali si, trova a.buon puato 
io quasi tutte le Provincie; 

Cluiudi è proljabile là convo-
eazione dei comizi pel 28 aprile. 

Un prossimo discorso del pa^a 
sulla politica italiana 

Roma 10 -r- Si conforma che 
tra fi uè 0 tre setlimaneil papa 
terrà un discorso dinanzi al Con­
cistoro dei vescovi, il eu,i argo­
mento sarà la situazione poli­
tica italiana. 
L'ambasciatore italiano a Parigi 

Vienna 40 — 11 corrispon­
dente romano della N. F. Presse 
esprime il curioso sospetto ohe 
Toraieili pi ssa avere il mandato 
di combinare l'alleanza dell'I­
talia colla Fraqeiarg la Ilassia. 

Il porto che minaccia l'Italia 
Parigi iO~ì\ Journal OM" 

(del di Tunisi, pubblica un 'oei,-
ereto pel quale il pòrto di Bi-
serta è aperto al commercio. I 
giornali .salutano il fatto-cóme 
importaiitissimo.:,.;,,:,::^ ;,:,, ; 

EatitùElont del regio Lotto 
^ ,avyannt9_.|l j9,,j«bi)saip,,l̂ ó,-

Venezia 87 i% 48 m .31 
Bari 80 n- 14 m 34 
Fi ronza 34 22 81 11 24 
filano -g0m. •^14" m 47 75 
Napoli ì%:m e 28 44 17 
Palermo '4'^;i2" 81 •i7!»s» BS U 
Roma ; "is'lM' ' 4R. ••' fi-;. >aa- 16 
Torino ,^-^i86- : , • • ' * • | 7 

Boll0tti||i f l i f l ^ a l 
* 'i«~*eWÉiÌi«;MK''''**|f . i 

•' R e ^ l é i l ' •' '",. 
Itàl. B •/, coataùti 
I ' • Una m ^ . - . . 
ObbligadiiBi ASM Beilea. S »/, 

»bbilt«i«ioni' • 
ferrovìe neridiouli 

-" •'••.'-; 3',»4- ltìi&im(V'i"i!i 
toairiii Bitiii» ansaiw * vt-

• - • l'I, 
• B ' / . Brneo dUianol-

fw.lMtat^eoaU . . . . . . . 
Fondo Ca*ia Rlip. MU«no67, 
PtwKto Ptoviiiol» di Udin* . . 

• :4»l (BOl- - • * ; • - : • 
BaaM d'Itili». , . ^ . 

" di Udina , . . ."„ . . . . 
. Popolare ^rì^anii , . . . 
• ( ^ p e n t i v a UdiàasJ , . 

OoloniMi) Udin»». . . . . . . 
• Veneto . . . . . . . 

%»i»U Tramiria di IMiiu. . . 
•' • •• fttt,' MWasàUI'-—••» ''v-i 

• • Uediternuiee 
(. '«tulli e v a i a t e 

fnnOA.... . «Itefoi 
'Sanatal i : . - . , . i . j j . j ' - j ' * / 
tÌA&dnii , , ,--'̂  .''*'',' ,-1 '̂ ' «''-
àiutria e Bsaeoaete . , • 
Goroae » 
•iSipoleòn! » . V,.". V'.'j i . . j 

Òif l iHl d l t p a e e l * 
dhiarum Parigi «a novpoo» , . 

Tonàetixà baóati' 

9feb. 

82.1B 
»»''/. 

*w . -
400..:^ 
=439. '̂ 

i t t t . -

8m:~ 
l l f i . -
l ao . -
!SS.BO 

izaa.-
M C -
..,70.-.: 
« 7 1 . -
S09.~ 

m 
107.-7-

:-"8Ii<i8. 

87.8S 

eii.so'> 
;8f.V.'| 

807.-^5 

'490.—* 
488.— :: 
'4tìO.-J ' 
m.~A. m.-: 
wx~. 

120.— ! 
S».50:: 

taw—::; 
«te—;, 

Ife-'-
609.--

10B;«5:; 

• 2Ì.89 
ait.»/. 
107— 
31.03 
83.16 

• ANIONIftfAHa^H," «BMoto; R»«pffli%|iÉ.| 

BascrCsopte l i SÉ DaÉle 
Società aooDiaa a apìMo itlìmjtlt» 

Sedè in S. Daniiìe del Friuli ' 
CotrispoadoBto dsUa Buca. ,d ' I tal ia 

Avviso di,concorso. 

In sègui to alla nomina del nOstto 
sig. Oliviero G. B.: Fe r to ld i a dirètt^ire: 
della spet tabi le « Banda Unìoaa , Cpope- ' 
r a t i va del piccolo o o m o i e t e i o » . i a V e - -
nezia, e conseguente r inancia , r i m a n e - , 
t -Soanié ' i l posto di D i r e t t o r e j J ^ l e ^ o * 
ques to - I s t i t u to . : Ì . . ; , ,<v , , ; , : ;• :- . ; ' fc ' "C 

P e r deliberazione Có08igl iare , ì :d i ' ier i 
è ape r to il ijOncòrsO 'pe r t i tol i Ètia" lo 
st ipendio d i L , 2 ,400 n e t t e / d i T . B . SI.: 
Mella m.sura degli utili iiettì de l l ' eser­
cizio, li D,re t tore i j ierobpiàóeut ia g r a ­
tificazione. 

Gli asp i ran t i dovranno p r o d u r r e le 
loro Istaiize al Oonsigiio di Ammin i ­
s t raz ione non più ta rd i . d e l : ; 2 0 : eor r . , 
co r reda te dal docuineoti ohe va lgano a 
comprovare l ' idoneità al suddet to pos to . 

L'eletti) dovrà pi-estaré *la' ' è a u z i o n e 
di I,. 3000 , i i i . J ìandi ta I t . o ti. B. ed 
assumere l'offlcio il 1. marzo p . v. 

San OsDiele ael.Fr.ali, 9 fobbiaio 1896. 
Il P res iden te ,: 

Doli. Sióeomo Vidimi 

'^•Jf:4'e^fÌ 

mmro RAFFAELLI 
CHlRÙBBO-DEMTliSTA SI v 

DELLE SCUÒLE DÌ V I K N N À :f 

isslsleiite ler miti aimitél M. frtóiSTetiiìici 
VisitsecdiisiiltiilieoMBallellf 

U d i n e - Via Posoolle, 5 - U d U n e 
Orario l<>rruviario 

(Vedi avviso in qoarta pagina) 

f^OOOCOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOi 

RANDE D E P O S I T O M OBILi 

Osservazioni meteoralogicliB 
s t az ione di Udine — R. I s t i tu to Tecnico 

TTfebr. 
ora 9. 

I ore 9. |ore 15. i ora 21.: 

760.1 
79 

cop.. 

E 
17 
0.6 

749.3 
71 

ccp. 

E 
2 
i.a 

748 7 
71 

cop. 

NE 
I 

1,8 

744.3 
83 

Temperatora (maasima 3 0 
' (mìaima — 0.8 

ITamperatuica miaim» all'aperto ^ 1.2 
Tempo probabiia: 

u»..o 4UÌ1.I uoi iavio LUMXJ m a ui B ) . ™ , vènti freschi iatomo levante — Cielo 
res te rà un utile ne t to di circa l i re 650 . I loso i con qu&lche pioggia. 

L' antica DlttE GBMaiO ZSCB pregiasi avvisare la sua 
numei'os'tf Clientela d'aver assortito estésamente ip.ropH, 
ì l l agaKxiu i d'ogni genere di H o l i l g l i e occjorrenti.. 
in una casa. 

Camere da letto d a i . . 1 8 0 a L . S O O O 
Camere da ricevimento foderate ' 

in Stoffa M a n i l l a . . . . . . . . da » l i S O a t 4 S O Q 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate, 
Preizì il noa tosrs m m m , Moro e serràlo inapjftlalille, 

g sm- UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE - « • ^ 

http://luogo.il


IL F R I U L I 

Le ìosemoni per 11 Iriiili 91 ricevono eaclusiv?imente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

METE DIGERIR BÉKE?? 

tema di smentita. La W& tt ACHn̂ atàTÉ. 

n Ferro-China-BisleH 
iMjuoro stomatico aperitivo, agjsce sul 
sistema nervoso rinforzandolo,' prima 
(lei pasti, eccita mirabilmente l'appetito 
e la sua bontà ed il >suo valorie è di­
mostrato dalle innumerevoli imitazioni 
e falsificazioni poste in compiercio, 
(lolle quali il pubblico dovik ben 
guardarsi. 

NEL 1720 
(175 anni fa) il dotto e distinto medico 
Florido Riombi celebrava il valore tc-
nip utico e dictQticp dclja, preziosa 
.«equa |di iìIttaUituillSî yblclàyiiBÌL oggi 
gli scienziati più noti no continuano 
le lodi con splendidi attestati, fra i 
quali emergono quelli dei prof. Man-
tegazza, éemmola, Benedikt, Cantani, 
Loreta, JDe Giovanni, ecc.,, tale da di­
chiararla senza 

VOLETE LA,UVVPMI 

^SXt.AHK» 

&BA1DI STABILIMENTI DI &ELSICOLTUBA 
mchìfk 

GASA D'ACCLIMAZJIONE CATTANEO 
M I L A N O 

UNICA EO ESCLUSIVA DISTRIBUTRiCE 
DEI 

(ÌELSI PRIHITm 0 GftTTlKBO 
^Premiati con naediigfie d'oro a diplomi d'onore 

nutntiro 
slanciata 
moria 

U G r i e l s O i R x ' i n t i l t l V O . o , C a t t a n e o giaJioto oviioqoo il 
fo lìaìià'sua ifoglìi miliatioa — por il pronto ed ioganto .prodotto, au[ 
ta varietà d^tàhuto — por la provala reaiil«iixa allo cauB« che dait 

Cataloghi illustrati e tislioi dietro richiesta alla Direzione della Casa io 
JUilano " Corso Magrenta, 4 4 . 

Le cofflmisìifóni si rioeveno in Udine presso iisig.M. P iCaue iau l i i i . 

jAkCN T i l - » A C i L. L A R E 

RilÈDIO CONTllO LA TISI 
.prjtip,̂ r̂ io i(|!in,p.r.o>c.9,s80,sp«Qlale dal Prof. S a l v a t o r e Goiroralo 

.'^ffi''?'"''''.'!''' Cfinsi^lio smirian di Sanità; prescitlo dai medici a tutti gli 
indiiiaiit i/jati- 'da ìuberoiioti,: ìronchili, catarro folmomare actUo e cronico, a/fe-
xionkiUUa. faringe e della tnachea. 

L'AiUi-bacillare, preparilo a base di creosoto, liaisnmo di Tolii, glicerina, co-
.4e)oa,ed ai'saiiiato di soda, dotato di giusto gradtvoto, impedisce subito i progressi 
.del male, uccidendo il bacillo di Koch. Inoltre esso pissi-de tutte le próprietJi tonico-.-
• ricostituenti, rinforasiido lo stomaco e promuovendo l'appetito. La tosse, la febbre,^ 
!l'espetti>!;a»pne, i!«adori nottursi, e tutti gli altri sintomi.della coasunzione, mo-' 
gliorano «in. dî  principio e ?<^sjnc(|i;«pfdjmeiite,con l'uso rcgpl«r3:deirvlB/i-4ociWare. 

P r e a » <ll a y n l i t o ì l ' i t i l a S D I I I s t r u s l o n e l i r e « . 
^Aggiungendo l l p c t per spese di polita e di ifiballag^io, si spedisce in tuttif 

il Regno, mediantal pacco postale). ^ 

Deposito iii FALiìRUÓ presso il Prof.' i taÌra<ó'rB Gurotaìo, fiszja Visita 
.iCovBriiN.'S. - , 
' U o p o n t o i a l l i l t a e d a W a r U l n l d o t * . F r u n e e H c a e e i n e o m o C a m e « » a ( t l . 

Signor Salvatore Garofalo — Palermo. 
j Da qbalcfaia ŝiiDO pr«>«>iva con succa.»o il ano Aotilxiciliare nei casi di tisi 
incipienti, nella tosse da iiiiluenia, nei cut»rri< polmoa.ili acuti e cronici, e posso-
.vasaicururlA.iiivayeroe rica?%t(̂  ottimi.,risultati, lu un caso di Tubercolosi polmnnale 
.avaasita in cui si era constatata la prf3t,nzn dei bici li di Kocb con l'o.'aine biitte-

rioiicopiro, .ho visto scoiiparire i bicilli dopo l'uso dell'Ant bacillare. 
ItiteDgo quindi, che il suo medicamento sia fra i preparati di creosoto, il più 

energico e il più preferibile, 
Palermo, 18 loglio. 1894. 

•^titrTi fHV,Ht\ppK t)ifcn(lfS«..-i*KC:onAi|0 
Mtdico primuio dell'Oiipedala Civico «liberodocènti) di patologia all'UnivEnitit di Palermo. 

wimm 
e altre malatte iiativti^ìo, .siiguari-
scouo radicalmente colle celebri 
polveri dello 

STABILIMEHTO CASSAEIDI 
c!J Bologna 

Si trovano in Italja e ^fuuri 
.nelle primaria farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscole dei 
guariti. 

4)>MAnio l^'KHaoviAnio 
ParWrtM 
•' I rnw« 
M, 2 . - . 
0. 4,50 
M.' 7.0H 

• D : 11,26 
ff. i3:au 
0. :7.«o 
D. 20.18 

Arrivi Pariate 
k Titaiiij. 

«.53 
9.10 

10.14 
H.IB 
IB.'iO 
HAi 
23.0 i 

I l i TlNRXli 
D. SM 
0. 6 » 
0. 10.6b 
fi. 14,20 
id. 18.15 
P . - i M l 
0. 23.30 

(*) Questo trono si fari^-a 
(**) Parte da Pordenone. ' 

Arri9 
A UDitti 

7.45. 
iO.lli 
U.a4 
19.56 
28.40 
S).40 

9.86 
Pordenone. 

DI ODias k PDNTRBaa rtk rORTKBSA J. VDIRS 
0. 5.66 , 9 . - ( ,«. «.SO 8.36 
D. 7.65 9.65 TI. 9.Ì» 11.06 
0. 10.40 13,44 ' 0 14.39 17.06 
D. 17.06 .1».(W 10. m,56 10.40 
0 . 17.85 M.fiO D. 18,37 -liO.05 

DJl TDIK^ k PODnHìK. t UA HinTUUi, X'CUlff 
0. rjhl 9,57 M, 6,52 9,07 

.M. 13,14 15,46 j .0. U.d3 16,87 

.0.,^n.2i| . lB.St) ,1 M. 17.14 19.97 
:CftójjèH» — ,Da,jPort6g™ro pp. ye^e»» 

'4'e:ìira.I0,U < 19.02 Sa iTen^a.'arrivo alla 

Di CJLfiilSiu 4 

0. '»,30 
swuuàsaóo- DA BPlLlHSEIQD 

0 . 7.BS 
A CASASSA Di CJLfiilSiu 4 

0. '»,30 tai& • 
DA BPlLlHSEIQD 

0 . 7.BS a.46 
M. 14.45 16.36 M. 13.10 18.66 
O.'tftlS 2 0 , - 0. t7.B6 IS.SS 

DA ODIMX A CtTlDALt DA CITlDALt A UDiaa 
M. 6.10 6.41 ' 0. 7.10 7.38 

u. «uo 9.41 M. >9,6B i a i 6 
M. DiSO iiJìì M.. li»9 I 8 . ~ 
0.> 1&40 .10.07 0, llil,4g 17.18 
bL'.l9.U ìw.ia i 0. ao.30 /iWisa 

atiglìor4 pel valo.'e 
superiore a qualsiasi piA 

determinano la.generale 
degli altri gelsi," per. ,cai" vegeta' sploudidauiante aecho se posto dova un altro aia poco prima 

porito [lor liî preàó'ertìi''èd tàpa^eggiabile resistenza, altresì alte nebbie, brine e gelate precoci 
8serotino i alla iqalaliia della • ruggine• detto anche ferza, acoitatura, salso mirino, «urio, ecc. eco. — 
prr la ipeciala sua vigoria e «lancio di vogataaione, e parchi il solo che aaimeita la potalara an-
noaie, ò inoltre indicato' il pW adatto anello por lo località visitale dalla Diaipia. 

(Vedi raccolu di migliaia di retaiiooi ed atti dei piit distinti Agronomi, Bachicultori, Oom-
miMÌani scientiSche, Congressi, ecc., gi& in patta pubblicati). 

Avvertenza. 
jl O e l s o I>x*ti3iLÌtivo 0 O a t t a x a e o non devsai oonfondere, come alcuni fanno, 

ni eoi Gelai Oiapnonesi, uè con quelli delle •ì'illijpIaB, Chineii, ece, — innesti riprodoiiooo,. pcc, 
offerti dal Commereio. anche sotto tali ed altre dopomioaiioni, —: Giova poi osservare che l'innesto 
totm eeoipre,di grav* d»"" •'•» rebustezsa e losgesità della pianta non solo, ma ben anobaalla 
bonti della fòglia. 

Tulli gì) osenplsri vansono conlràssegiiati agi timbro ilella Casa. 

Oat̂ rle'seleziosate É appuriate ai Unm M m A 
Esemplari della pia splendida vegetazione e di impareggiabile prodotto. Fra oasi sono ccm-

praae le raiietik aterilt della epecie. 

Gelsi d^alio fusto — Alberelli — Ceppa te 
speciali per siepi — spalliere per boschetti — praterie specializzate 

La'DUlEZlONB'si reca a'dovére di avvertire ohe 1 gelsi sono garantiti immuni da Diaspis; 
che i piantonai trovansi in plaghe affatto immuni e lontane dalia zona dichiarata infetta, e ohe 
in essi tion si eottivtmp altre piana. 

DA.qiBiMB 

'M. ,2.66 
; 0 . 8.ÓI 
I M. 16,42 
; o . 17.60 

.A.falsata 
,7JJ0 
[1.18 
19,36 
110^7 

. DA TaiXSTS 
,0. 8,36 
0. 9,— 
0. 16.40 
M. 17.45 

i. ilpis 
tljO? 

ia.es 
19.65 
l.b0 

ORARIO.DELLA .TR&MVIA A VAPORE 

1 Pariftift .Arn'P „. 
; OA L'uVar A s, uiaiaLî  
jB.A. a.lh 9,65 
jB, A, 11,10 12.66 
: R.'A, J 4 ^ 16.23 
• R, A. VT.30 19.12 

DAS,;DANIBLB .A.,Daias 
7.Ì0 R.A. 855 

n,— .8. T. 12J^:> 
13.40 ,R.A. JlfiJiO 
17.16 -S. r. 18J5 

.Rappresentaute in Udine e 
Pnoviaoia.ii signor ii«ir«ii|fco 
«I^OrlHiiìdi ,ill,C;i,Vi«i{»le« con 
Deposito in Uiiine al .negozio 
d,él signor pEtolo'Gaspalrdis iti Mer-
oàtctiecchio. 

.Per quegli articoli che non 
avesse ia Deposito, presso la 
Ditta.paede5iiwd:,trQv^i un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più B.uoyi.,e qualità..di­
stinte, a prezzi della inàssima 
convenienza. 

Si assume pure i. messa in 
opera di dette r- rte, bordure 
relative, abbassai monti, soffitti,-
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire iO a 
lire 200. 

ìSIguore ! 
I vostri l i cc i non si scioglieranno più 

neanche coi forti oalori dell' estate se 
farete uso costante della 

) 

S 

T O R D - T R I P E 
Premiato ali' Esposizione di Parigi IS89 

CON MEDAGI.IA D'ORO 
lofaltibìle di'struCtore dei .Top i , j^oro l , T a S p e senza alcun pericolo 

per gli animali domesUci; da nnn confoudorsì colla pasla Badese che è peri­
colosa, pei suddetti auimali. 

UMCIIIAU.&ZIO.^R 
Bologna, 30 gennaio 1600 

Dichiariammo con piacere cbe il signor \ . (;osi«s(f;an ba fatto ne'no-
stri .Stabilimenti di ranciuasione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Cittì, du? esperiiaenti del suo prepfirato detto r ( t l l D - T t t ( l * K ; e Te-
sito uè è stato coinp'eto, con uostn jueua sod.lisfazioue. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacclietto grande L, .t.OO — Piccolo L, O.,S0 
.Trovasi vendibile ,in UUINK, presso l'ufQcio annunzi del giornale « 11. 

e n i U L I a, Via della Prefettura i4, S, 

i 

RKEIIBiTORE P , l l M i \ L E 
Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI — Firenze 

D i A N T O N I O •.U.'«€>E«.& 

Yeiaariicciatrlce 
inèuporabile 

del capell i 
preparata dai 

Fr.RJZZI-Firenze 

BagtisDdo prima i 
capelli colla Jtiecia-
IfrMf ed arriccÌBDdoli 
poi cogli appositi ur-
licetatori spÂ îali <ia-
olqat nella sua scatola 
si Diiìeae Doa perfetta o roboita arriccìatora 
QlegantQ e oel pìb brave tempo poiiibilo, man-
taaendoU iatitti pori molto tempo. 

L*inmienso successo ottenuto 
è una garanzia del mo effetto. 

Ogal bottiglia à io etegaiittf astoceio eoa :&&-
aeia: dae arriccialori apaoiaH ed iatruttona reta* 
tWa: tpovaai vandibila in ' Udine presso l'Aojpii-
matr&zigne dal Giornale // Friuli, a TLi. 9 « 5 > 0 . 

Questo preparate che conta più di irent'anni di vita con 
brìliaiìtfl succe«so, senza essere una tintura, ridona ai 
espelli Ltnncbi il loro primitivo color nero, castagno e 
tiionilo; impedisce la caduta, rinforza il bulbo, o dà loro 
la morbidezza e btlifzza della (gioventù. Non lorda la 
nelle né la bisncberia e pulisce il capo duliaferfora. — 
Viene preferito d* tutti p-rchè di semplicissima appli­
cazione. 

Alla bottiglia L. 3 , per posta aggiungere cent. 60-

ACQCA CPI /SSTS AFRICANA 
h più rinomata'ilsttira in una sola bottiglia 

T,ing&. perf^ttamoute nere,.Gape.Ui e barba senza lavarsi né prima oè' dopo 
ropcràzioné..Ognu!io, pujj tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. 
L'applicazione è duratura 15 giorni. 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durala di 6 mesi e costa L. 4 . 

€ E. st.o ^^E: it 11 i<] n I € .4 w o 
Tiniara is Cosmetioa 

Uoica tintnra solida a.forma di cosmetico, preferita a quanta si trovano 
in commercio. Il C e r a n e As i s ear loauo oltre che tingere al naturale capelli 
e barba è la tintura più comoda in viaggio perchè tasca bjle, ed. evita il 
pericolo di macchiare, come avviene per-'qà'e'lla-^a.due .o tre-bottiglie.' 

Il C e r n u o A s i a e r l o a s i o è composto di midolla dì bue ta .quale.rtn. 
forza il bulbi dei capélli e ne evita la caduta. Ting;o in BIONDO CASTAGNO 
e NERO perfetti. — IJn pezzo in elegante astuccio L. 3 . 5 0 . 

T i n t n r a ' i 'otogi 'aUca I s t a n t a n e a 
; que.sta.premiato.(iTilijra .possiede la virtù di tingere i capelli e la barba 

in BkUSO ó NÉRO tiaturàlej sénjà macchiare la pelle, come fanno, la maggior 
parte delle tisture vendute uoora in Europa, Di più lascia ì capelli morbidi 
coma prima dell'operazione senza il mìnimo danno alta , salute. — Prezzo 
della scatola L. A, . . ' . 

Trojansi vendibili presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via Prefetinra u. 6. 

OOOPOOOOOOOQQOOOOOOOOOOOOOOi 
ILavori ,tipojgralici e pubblicaxIoMi d'ogni 

g e n e r e »i eMegnlscouo nella ilposi ' t tQa del 
Càiornale a prezzi di tu t t a convenienza. 

iOOOOOOÓOOOOOOOOOOOOQOOOi 
Udùa 1895 ~ Tif. llartw BudoMO 
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